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Premessa 

Principali riferimenti normativi 

Vita della comunità scolastica: 

- Art.1- Diritti degli alunni/e 

- Art.2- Doveri degli alunni/e. Obblighi relativi al comportamento 

- Art.3- Regolamento di disciplina: 

1. Principi generali 

2. Comportamenti sanzionabili 

3. Sanzioni disciplinari 

4. Comunicazioni delle sanzioni e ricorsi 

5. Comitato di garanzia- Composizione-Funzionamento 

- Art.4 Diritti e Doveri dei Genitori 

- Art.5 Diritti e Doveri degli insegnanti 

- Art.6 Diritti e doveri della Presidenza 

- Art.7 Diritti e Doveri del personale ATA 

- Art.8 Patto educativo di Corresponsabilità 

- Art.9 Disposizioni organizzative per il personale scolastico riguardo l’obbligo di Vigilanza 

sugli alunni: 

1. VIGILANZA AI BAGNI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI 
2. VIGILANZA DALL’INGRESSO DELL’EDIFICIO FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL’AULA 
3. VIGILANZA NELLA FRAZIONE TEMPORALE INTERESSATA AI CAMBI DI TURNO DEI 

DOCENTI NELLE CLASSI 
4. VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO/RICREAZIONE 
5. VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULA – USCITA DALL’EDIFICIO AL TERMINE 

DELLE LEZIONI 
6. USCITA ANTICIPATA DEGLI ALUNNI  

7. VIGILANZA DURANTE IL PERIODO DI MENSA E DI DOPO-MENSA 
8. VIGILANZA SUI “MINORI BISOGNOSI DI SOCCORSO” 
9. VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO SCUOLA – PALESTRA E VICEVERSA E 

DURANTEL’USO DEI LABORATORI 
10. INFORTUNI DI ALUNNI” - ADEMPIMENTI      

- Art.10 Organi Collegiali 

1. Disposizioni generali sul funzionamento degli organi collegiali 

2. Regolamento delle riunioni Organi Collegiali in modalità telematica 
3. Organi Collegiali dell’Istituzione scolastica, loro finalità e normativa di riferimento 

- Art 11  Somministrazione Farmaci  

- Art.12 Introduzione Alimenti 

- Art.13 Mensa Scolastica 

- Art.14 Accesso di estranei nei locali scolastici 

- Art 15.Disposizioni Finali 

Sono parte integrante di questo regolamento i seguenti documenti: 
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- SANZIONARIO: 
- INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO (Regole specifiche per il contenimento della pandemia da 

COVI-19) 
- PROTOCOLLO ASSENZE (Regole specifiche per il contenimento della pandemia da COVI-19) 
- PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
- NETIQUETTE 
- REGOLAMENTO BULLISMO E CYBERBULLISMO 
- REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE 
- REGOLAMENTO UTILIZZO DISTRIBUTORI DI BEVANDE ED ALIMENTI 
- REGOLAMENTO ISOLE DIDATTICHE ESTERNE ALLA SCUOLA 
- REGOLAMENTO SPORT ALL’ESTERNO DELLA SCUOLA  

PREMESSA 

Il regolamento interno dell’Istituto Comprensivo Igino Petrone, coerente e funzionale al Piano 

dell’Offerta formativa, vuole essere uno strumento di pratica attuazione dei principi democratici in 

una comunità nella quale si concretizza lo sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale e il pieno 

sviluppo della personalità degli alunni nell'attuazione del diritto allo studio. Esso si fonda sul 

coinvolgimento e la corresponsabilità di tutte le componenti della scuola: alunni, docenti, 

personale ATA e genitori/tutori.  

Il rispetto del regolamento permette la costruzione di un ambiente favorevole necessario per: 

1. promuovere l’acquisizione degli strumenti di pensiero necessari ad apprendere e selezionare le 

informazioni, la capacità di elaborare metodi e favorisce l’autonomia di pensiero; 

2. costruire una comunità di dialogo, luogo di incontro e di crescita, nel quale ognuno, con pari 

dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione del cittadino, la 

realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità individuali e il recupero delle 

situazioni di svantaggio; 

3. acquisire le competenze umane e civili necessarie per esercitare la libertà di opinione e di 

espressione, la libertà religiosa e il rispetto di sé e degli altri, generato dalla consapevolezza che 

esiste un valore intangibile: la dignità di tutti e di ciascuno; 

4. permettere a tutti gli operatori della scuola di favorire il successo scolastico e una formazione 

globale degli allievi in una dimensione di qualità, di acquisizione di competenze, di trasparenza 

ed assunzione di responsabilità, in stretta collaborazione con le famiglie e con il contesto socio-

ambientale; 

5. attuare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), un organico progetto didattico-

organizzativo, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi programmati, alle esigenze di scelte 

innovative relative all’attuazione della Normativa (Indicazioni Nazionali 2012- Competenze 

Europee ecc.) e dell’Autonomia nei suoi molteplici aspetti. 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

- DLGS n° 297/1994: Testo Unico 

- DPR n° 249/1998: Statuto delle Studentesse e degli Studenti 

- DPR 62/2013 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165 
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- D.Lgs. 165/2001 Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche 

- D.P.R. n° 235/2007: Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 249/98 

- L. 133/2008: Disposizioni in materia di istruzione, università e ricerca 

- D.I.129/2018 Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche 

- DLGS n° 62/2017: Norme in materia di valutazione 

- L. 71/2017: Disposizioni per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo 

- CCNL dell’Area Istruzione e Ricerca vigenti 

VITA DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

Art. 1 DIRITTI DEGLI ALUNNI/E  

1. Lo studente ha diritto ad una formazione che rispetti e valorizzi, anche attraverso 

l'orientamento, l'identità di ciascuno , la pluralità delle idee e la globalità della persona.  

La scuola persegue la continuità dell'apprendimento attraverso i progetti definiti nel P.T.O.F. e nei 

suoi aggiornamenti annuali. L'intero ciclo scolastico si caratterizza per la sua valenza orientativa 

che costituisce uno dei principi e dei fini generali della scuola del primo ciclo. L'attività più specifica 

di orientamento si realizza annualmente, secondo la programmazione definita dai Consigli di 

intersezione/interclasse/classe 

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti.  

L’istituto attua una continua ricerca e costruzione di rapporti di collaborazione e fiducia tra tutte le 

componenti e attraverso progetti specifici annualmente definiti dal P.T.O.F.  

3.Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.  

I Consigli di intersezione/interclasse/classe e i singoli insegnanti operano al fine:  

-di tradurre l'insegnamento in apprendimento e questo in consapevolezza di sé e del mondo in cui 

si vive; 

- di organizzare le occasioni di apprendimento in modo che l'attività sia stimolante e che l'alunno si 

avverta soggetto attivo, protagonista della propria crescita umana e culturale. 

Ogni alunno deve essere messo in grado di fare percorsi efficaci di apprendimento in quanto i 

docenti accertano i prerequisiti necessari e rispettano le concrete possibilità di ognuno. 

 4. Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un 

processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e 

a migliorare il proprio rendimento.  

Gli insegnanti comunicano agli allievi gli obiettivi fondamentali della propria disciplina e gli 

obiettivi trasversali stabiliti dal Consiglio di intersezione/interclasse/classe. Vengono illustrati i 

criteri di valutazione delle prove e quelli della valutazione finale. Le prove, per numero e 

frequenza, devono consentire la valutazione rispetto agli obiettivi fondamentali ed offrire agli 

allievi occasioni di recupero e di miglioramento. Le date delle verifiche scritte (per i segmenti 

scolastici in cui sono previste) sono, di norma, concordate tra i docenti della classe, al fine di 
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evitare il sovrapporsi di più verifiche nella stessa giornata. L'insegnante fornisce all'alunno 

indicazioni di massima sull'esito delle prove orali/pratiche. Tutti i docenti della scuola operano al 

fine di far sviluppare nei ragazzi le competenze necessarie ad operare una efficace 

autovalutazione. 

5. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità 

alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla 

tutela della loro lingua e culture e alla realizzazione di attività interculturali.  

6. Ogni studente ha diritto a:  

a) Un servizio educativo-didattico di qualità. A tal fine la scuola si impegna a mette in atto 

iniziative adatte al monitoraggio della qualità del servizio e a realizzare azioni positive tese al suo 

miglioramento. 

b) Offerte formative aggiuntive e integrative A tal fine, all'inizio dell'anno scolastico, il Collegio 

docenti, ove ricorrano condizioni di fattibilità (finanziamenti, adesioni alunni ecc. ) delibera i 

progetti di attività da svolgere in orario extrascolastico o con il supporto dell’organico 

dell’autonomia.  

c) Iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica. 

Per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni portatori di handicap, vengono assunti dalla Scuola i 

principi generali, gli obiettivi, i percorsi d'integrazione necessari per l'inclusione scolastica delle 

persone in situazione di handicap. L'opera della Scuola è volta a garantire agli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali il diritto all'educazione scolastica nelle sue forme di apprendimento, 

comunicazione, relazione interpersonale e socializzazione.  

d) Disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica. 

Nel predisporre il piano degli acquisti, la scuola opera prioritariamente per il rinnovo delle 

strutture didattiche secondo criteri di sicurezza e di adeguamento tecnologico. 

e) Servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

La scuola opera per individuare situazioni di disagio, anche psicologico, e garantisce azioni di primo 

intervento anche attraverso l'orientamento ai servizi specialistici esterni. 

Art. 2 I DOVERI DEGLI ALUNNI/E OBBLIGHI RELATIVI AL COMPORTAMENTO 

Tutti gli studenti sono tenuti a: 
 frequentare regolarmente e con puntualità le lezioni sia in presenza che in Didattica 

digitale Integrata, partecipare alle attività proposte con spirito costruttivo, impegnarsi con 
continuità rispettando le norme e l’ambiente scolastico; 

 conoscere i principali Diritti e Doveri della Convivenza Civile quale modello etico per il 
futuro cittadino; 

 mantenere un comportamento corretto nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento 
dei loro doveri; 
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 osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal presente Regolamento di 
Istituto e degli specifici allegati; 

 avere rispetto per l’Istituzione-Scuola, per il personale tutto e per i compagni; 
 venire a scuola con i compiti eseguiti, il diario, i quaderni, i libri, il materiale necessario per 

le lezioni, tuta e scarpe da ginnastica per l’educazione fisica, evitando l’intervento dei 
familiari; 

 tenere sempre aggiornato ed in ordine il proprio diario e custodire copie cartacee di 
comunicazioni e circolari interne della Presidenza che la famiglia è tenuta a controfirmare 
sollecitamente e a restituire al docente o alla segreteria; 

 assolvere assiduamente gli impegni di studio; 
 partecipare alle attività didattiche in modo attivo, attento, responsabile; 
 studiare con serietà e regolarità; 
 applicarsi per recuperare eventuali carenze; 
 rispettare gli impegni e le scadenze programmate; 
 riconsegnare nei tempi previsti i libri della biblioteca ed altro materiale di proprietà della 

scuola; 
 non portare a scuola oggetti estranei all’uso scolastico o che possano recare danno a sé o 

ad altri; 
 non uscire dall’aula durante il cambio delle lezioni o in assenza del docente e rispettare 

tutte le indicazioni dei docenti soprattutto in caso di situazioni sanitarie particolari; 
 non spostarsi senza autorizzazione da un piano all’altro dell’edificio, per evidenti motivi di 

sicurezza; 
 utilizzare correttamente le strutture, gli arredi, le attrezzature, i sussidi audiovisivi e 

didattici, per non recare danno al patrimonio della scuola; 
 adottare un abbigliamento consono alla dignità della persona e della scuola; 
 mantenere nelle strade immediatamente adiacenti l’edificio scolastico un comportamento 

adeguato alle regole del vivere civile, nel rispetto di se stessi, degli altri e dell’ambiente 
circostante (con particolare  riguardo al decoro urbano e alla tranquillità e sicurezza degli 
abitanti del quartiere). 

 frequentare regolarmente le lezioni sia in presenza che in Didattica Digitale Integrata (si 
rimanda agli specifici regolamenti): 

a) gli studenti entrano a scuola rispettando l’orario; l'alunno con grave ritardo deve 
avere la giustificazione firmata dal genitore. Anche se il ritardo è di pochi minuti 
l'insegnante chiederà la giustificazione scritta sul registro elettronico per il giorno 
successivo. Tutti i ritardi devono essere annotati sul registro di classe. Per i recidivi è 
opportuno informare la famiglia tramite la Presidenza; 
b) al termine delle lezioni, l'uscita degli alunni deve avvenire con ordine e nel rispetto 
delle cose e delle persone, senza correre, senza assembramenti e nel rispetto delle 
indicazioni del docente o del personale ausiliario. La vigilanza degli insegnanti 
dell'ultima è attuata  accompagnando gli alunni fino all’uscita dal portone dell’edificio 
e vigilando il decorso degli studenti all’interno dell’area di pertinenza della scuola con il 
supporto degli ausiliari; 
c) l'alunno è tenuto a frequentare l'attività scolastica dall'inizio al termine delle lezioni, 
secondo l'orario stabilito. Solo per gravi e motivate cause di forza maggiore, può 
essere rilasciato un permesso annuale dalla Presidenza secondo rigorosi criteri stabiliti 
dal Consiglio d'Istituto. di uscita anticipata o di entrata posticipata; 
d) durante le lezioni gli alunni possono uscire dall'aula solo per validi motivi e solo con 
l'autorizzazione dell'insegnante che si assicurerà della presenza del collaboratore per il 
passaggio di consegne della vigilanza. L'alunno dovrà fare ritorno in classe nel più 
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breve tempo possibile e il collaboratore scolastico si assicurerà che lo studente rientri 
in classe; 
e) gli alunni possono uscire dalla Scuola durante le lezioni solo in casi eccezionali: per 
attività didattiche programmate dai docenti con l'autorizzazione del docente 
interessato; su specifica richiesta scritta firmata da un genitore attivando l’apposita 
procedura. L'alunno comunque non potrà lasciare la Scuola se non accompagnato da 
un genitore o da un suo delegato; 
f) nei cambi d'ora gli alunni attendono gli insegnanti nelle rispettive aule, mantenendo 
un atteggiamento corretto e responsabile; 
g) l’intervallo costituisce un momento di pausa durante l'attività didattica che non 
esime gli alunni da un comportamento misurato e corretto; e se necessario rispettoso 
dell’eventuali misure di contenimento di pandemie o altre situazioni di allarme 
collettivo 
h) i trasferimenti degli alunni tra le aule e in palestra avverranno sotto la vigilanza degli 
insegnanti; gli alunni manterranno un comportamento che non disturbi l'attività 
didattica in corso; 
i) gli alunni hanno il dovere della presenza, oltre che alle lezioni curricolari, a tutte le 
altre attività programmate dagli organi collegiali della scuola (ricerche, lavori di 
gruppo, attività di recupero, iniziative culturali, ecc.); pertanto le eventuali assenze 
degli studenti devono essere oggetto di giustificazione da parte dei genitori; 
l) per la giustificazione delle assenze deve essere utilizzato l’apposita funzione sul 
registro elettronico, che i genitori sono tenuti a utilizzare con frequenza. In caso di 
assenze frequenti e/o di dubbia giustificazione, l'insegnante richiederà l'intervento 
della Presidenza; 

 è consentito usare il esclusivamente il telefono fisso della scuola per comunicazioni urgenti.  

 NON utilizzare nell’edificio scolastico apparecchi di telefonia mobile e qualunque altro 
dispositivo elettronico (videotelefonini, apparecchi con macchina fotografica integrata, 
ecc), se non esplicitamente autorizzato dal docente. Il cellulare portato in classe, in casi 
eccezionali e di motivata necessità, dovrà comunque restare spento all’interno dell’edificio 
scolastico. Si ricorda che l’uso dei social network e di altri strumenti di comunicazione via 
web è monitorato dalla Polizia Postale e dal Garante della Privacy. In via generale l’alunno 
si dovrebbe astenere dal pubblicare informazioni personali, commenti riconducibili a fatti e 
persone correlate all’ambito scolastico, foto relative ad altri senza il loro consenso. In 
questo caso si possono rischiare anche sanzioni penali. 
 

ART.3 REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

1. Principi generali: 
- I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso 

di responsabilità, e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.  
- La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni.  
- In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente, né indirettamente, la libera 

espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive della altrui personalità. 
- Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione disciplinare e ispirate, 

per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 
situazione personale dell'alunno, al quale può essere offerta la possibilità di convertire la 
sanzione in attività in favore della comunità scolastica. 
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- Se il fatto costituente violazione disciplinare è anche qualificabile come reato in base 
all’ordinamento penale, il dirigente scolastico è tenuto alla presentazione di denuncia 
all’autorità giudiziaria ( art. 361 c.p.). 

- Costituiscono mancanze disciplinari i comportamenti contrari ai doveri elencati nel 
presente regolamento e desunti dallo Statuto  

2. Comportamenti sanzionabili e Sanzioni disciplinari  
Criteri generali 

 Il venir meno ai doveri scolastici prefigura una mancanza disciplinare per la quale sono previste, a 

seconda della gravità, della frequenza e del grado scolastico frequentato dal discente, le relative 

sanzioni disciplinari: 

a) Nell’accertamento delle responsabilità comportanti sanzioni disciplinari, vanno distinte le 

situazioni 

occasionali o le mancanze determinate da circostanze fortuite, dalle mancanze gravi che denotino 

un 

costante e persistente atteggiamento irrispettoso dei diritti altrui e pregiudizievole al buon 

andamento 

delle lezioni. 

b) Possono essere sanzionate anche le mancanze collettive, distinguendo quando possibile le 

responsabilità di ognuno. 

c) Le sanzioni disciplinari non sono determinanti nella valutazione del profitto. Esse tuttavia 

saranno 

prese in considerazione nell’elaborazione del voto relativo al comportamento e nella valutazione 

specifica dell’Educazione Civica. 

Comportamenti sanzionabili 

- Mancanza di rispetto dei regolamenti dell’Istituto; 
- mancanza del rispetto delle misure e dei protocolli di sicurezza vigenti; 
- assenze e ritardi ripetuti e/o non giustificati; 
- mancanza del materiale didattico (libri, quaderni, tuta e scarpe da ginnastica, ecc.) 

occorrente; 
- non rispetto delle consegne a casa; 
- non rispetto delle consegne a scuola; 
- falsificazione delle firme; 
- disturbo delle attività didattiche; 
- spostamenti non autorizzati all’interno delle strutture scolastiche; 
- consumo di cibo o bevande non autorizzati; 
- utilizzo libero di dispositivi elettronici o oggetti non richiesti nell'ambito dell'attività 

scolastica; 
- introduzione di oggetti e sostanze pericolose;  
- pericolo e compromissione dell'incolumità delle persone; 
- all’interno di tutti gli ambienti scolastici, utilizzo libero del cellulare per scattare foto, girare 

video, chattare e pubblicare materiali su social network; 
- danni ai locali, agli arredi e al materiale della scuola; 
- furti, danneggiamenti e mancato rispetto della proprietà altrui; 
- mancanza di rispetto, linguaggio e gesti irriguardosi e offensivi verso gli altri; 
- abbigliamento non consono; 
- mancanza del rispetto delle misure e dei protocolli di sicurezza vigenti; 
- aggressione verbale, minacce e violenze fisiche verso gli altri; 
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Nell’ambito dell’Istituto Comprensivo ogni segmento scolastico, al fine di rendere efficace ed 
efficiente il valore formativo ed educativo degli interventi sulla disciplina, stabilirà con cura come 
affrontare la situazione in proporzionalità all’età e alla gravità dell’evento. 
 

Estensione delle sanzioni  

Le sanzioni si intendono applicabili per le stesse tipologie di comportamento anche in situazioni 

scolastiche che si svolgano fuori dai locali dell’Istituto e/o in orario extrascolastico: laboratori 

extrascolastici, uscite, visite guidate, viaggi di istruzione e di integrazione culturale. Le sanzioni per 

le mancanze commesse durante le sessioni di esame sono irrogate dalla commissione 

esaminatrice, che ha competenza anche nei riguardi dei candidati esterni.  

1. Le infrazioni comunicate alla famiglia sono preventivamente accertate.  

2.  Nei provvedimenti nei confronti degli alunni della scuola Secondaria di Primo Grado si 

richiamano in ogni caso, se ed in quanto compatibili con le disposizioni vigenti, dello 

Statuto delle studentesse e degli studenti di cui al D.P.R. 249/1998 integrato dal D.P.R. 

n.235 del 21 novembre 2007. A norma di legge, il nome degli studenti/delle studentesse 

che si siano resi responsabili di atti sanzionabili e sanzionati può essere reso noto solo alla 

famiglia stessa, come pure i provvedimenti disposti.  

3. Per le infrazioni che prevedono un danno, la comunicazione alla famiglia è inviata dal 

Dirigente Scolastico per conoscenza al Comune proprietario dell'edificio; nel caso di 

individuazione dei responsabili si provvederà a far riparare il danno agli alunni stessi e/o 

alle loro famiglie; nel caso in cui non fosse possibile individuare il/i responsabile/i, i 

docenti, adotteranno iniziative di tipo educativo per motivare e far riflettere gli alunni della 

classe interessata.  

4.  Il DS collabora con i Servizi Sociali e le forze dell’Ordine, nel rispetto della privacy degli 

studenti e delle famiglie.  

5. Nel caso di sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola il Consiglio di Classe deve 

offrire allo studente la possibilità di convertire le sanzioni comminate in attività da svolgere 

in favore della Comunità Scolastica o in altre attività a scopo sociale che possano utilmente 

costituire una riparazione, quali: 

 Operazioni di pulizia e ripristino degli arredi dei locali scolastici;  

 Collaborazione con il personale ausiliario;  

 Riordino dei laboratori o di altro locale utilizzato per attività didattiche;  

      6. i risarcimenti del danno non sono convertibili. La possibilità di tali conversioni è demandata 

alla valutazione del Consiglio di Classe che ne valuterà caso per caso l’opportunità. 

 

SI FA RIFERIMENTO  allo specifico sanzionario allegato al presente regolamento che in dettaglio 
specifica le sanzioni disciplinari conseguenti alle singole infrazioni commesse. 
 
3. Comunicazione delle sanzioni e ricorsi  

- Per le sanzioni presentate nello specifico allegato, a giudizio del docente che commina la 
sanzione e/o del Consiglio di Classe, può essere informata la famiglia. 

- Nel caso in cui i comportamenti e gli atteggiamenti negativi che hanno determinato la 
sanzione non si modifichino, sarà compito del Coordinatore di classe o del Dirigente 
Scolastico convocare i genitori dell'alunno per concordare modalità d'intervento e strategie 
comuni atte a prevenire l'irrogazione di sanzioni disciplinari più gravi. 
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- L'alunno ha diritto ad essere sentito a sua discolpa dall'organo competente a comminare la 
sanzione e tale diritto alla difesa può essere esercitato anche attraverso giustificazioni 
scritte da parte dell'alunno e dei suoi genitori. 

- Avverso i procedimenti disciplinari anzidetti è ammesso ricorso, da parte dei genitori, entro 
15 giorni dalla comunicazione della sanzione, all’ Organo di Garanzia interno di cui al 
successivo punto. 

- Il Comitato di garanzia della Scuola decide, dietro richiesta dei genitori degli alunni o di 
chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgono all'interno della scuola, in 
ordine all'applicazione del presente regolamento  

4. Organo di garanzia -Composizione - Funzionamento: 
- Presidente : Dirigente Scolastico o suo delegato, 
- 2 docenti titolari e 2 supplenti, eletti dal Collegio dei Docenti 
- 2 genitori effettivi e 2 supplenti, eletti dal comitato genitori 
- 1 rappresentante del personale ATA e 1 supplente  
- L'organo ha durata triennale. 
- I membri dovranno essere sostituiti in caso di perdita dei requisiti, di trasferimento o di 

dimissioni volontarie. In caso d'impossibilità di sostituzione per esaurimento delle liste, il 
Collegio Docenti, l'assemblea del personale ATA, i genitori eletti nei Consigli di classe 
provvederanno, ciascuno per la propria componente di appartenenza, ad integrare i 
membri del Comitato. 

- I membri supplenti entrano a far parte di diritto in sostituzione degli effettivi nei casi 
d'incompatibilità. 

- Per "sostituto del Preside" s'intende il collaboratore da lui designato e, in subordine, il 
docente più anziano.  

- Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di almeno 2/3 dei componenti.  
- È compito del Dirigente acquisire agli atti tutti i documenti della fase istruttoria 

testimoniale. 
- Il Comitato ha facoltà di richiedere ulteriori chiarimenti o spiegazioni, nonché la 

testimonianza diretta delle persone coinvolte nel procedimento. 
- L'accesso agli atti del Comitato è garantito dalla legge 241/90 e successiva modificazione. 
- Il Comitato viene convocato dal Presidente con preavviso scritto di almeno 3 giorni. 
- Le decisioni del Comitato devono essere assunte entro 10 giorni dalla data di ricevimento 

del ricorso. 
- Le funzioni di segretario sono svolte da un membro designato dal Presidente 
- Le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei voti: in caso di parità prevale il voto del 

Presidente. 
 

ART.4 DIRITTI DOVERI DEI GENITORI 

Diritti  
1.I genitori hanno diritto a ricevere informazioni chiare e precise in merito al profitto e al 
comportamento dei propri figli. Ciò si realizza mediante una comunicazione efficace attraverso il 
registro elettronico, la mail istituzionale.  
2.I genitori hanno diritto ad essere informati in merito alle assenze o ai ritardi dei propri figli, nel 
caso ci siano dubbi in merito. 
3.I genitori hanno diritto ad avere accesso alla documentazione fondante il progetto d'Istituto e 
alle programmazioni della classe in cui sono inseriti i propri figli (fatto salvo il diritto alla privacy). 
4.I genitori hanno il diritto di accedere all'ufficio di segreteria , nelle ore stabilite, per acquisire 
documenti o informazioni rispettando le indicazioni organizzative della scuola. 
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5.I genitori hanno il diritto di richiedere incontri con la Presidenza e/o l'insegnante delegato, per 
affrontare problemi di rilevante interesse per la famiglia e l'allievo, previo appuntamento. 
6.I genitori hanno il diritto di riunione nei locali della scuola e possono chiedere, attraverso i propri 
rappresentanti, assemblee di classe, di corso, di scuola. 
7.I genitori possono chiedere alla Presidenza di indire riunioni informative su temi di rilevante 
interesse. 
8.I rappresentanti dei genitori possono costituirsi in comitato e, d'intesa con i genitori eletti in 
Consiglio d'Istituto , programmare attività all'interno della scuola (assemblee, riunioni di carattere 
informativo) ed esprimere pareri in merito all'organizzazione della scuola, alla Carta dei Servizi, al 
Regolamento. 
9.I genitori hanno il diritto a nominare i propri rappresentanti nelle commissioni che prevedono la 
partecipazione di tutte le componenti. La componente dei genitori, ha diritto di eleggere i propri 
rappresentanti nell'Organo di Garanzia. 
Doveri  

- I genitori sono invitati a prendere visione di tutti i regolamenti dell’Istituto (sito 
istituzionale www.icpetrone.edu.it sezione regolamenti e codici di comportamento) e a 
collaborare con i docenti per la crescita culturale e sociale dei propri figli. In particolare la 
condivisione degli obiettivi educativi della programmazione e il rispetto delle norme 
previste dai regolamenti d'Istituto dovrebbero essere parte irrinunciabile del processo di 
formazione del proprio figlio.  

- I genitori esercitano l'assunzione di responsabilità, in caso di danni intenzionalmente 
provocati ad attrezzature o suppellettili della scuola dal proprio figlio, o dal gruppo di 
appartenenza, qualora non venisse individuato il responsabile. 

- I genitori hanno il dovere di seguire l'andamento scolastico dei propri figli, di controllare le 
assenze o i ritardi, di scoraggiare le assenze immotivate, di contattare l'ufficio di segreteria 
o il docente coordinatore, nel caso di assenze di lunga durata, dovute a malattia o altre 
cause. 

- Fatto salvo il diritto alla "privacy", ma nello spirito di una costruttiva collaborazione con la 
scuola e con i docenti, i genitori devono comunicare ed affrontare con i docenti (o con il 
docente coordinatore), qualsiasi situazione che possa influire negativamente sul profitto o 
sul comportamento dell'alunno. 

- Compatibilmente con i loro impegni lavorativi e/o famigliari, i genitori hanno il dovere di 
partecipare alle assemblee di classe/interclasse/intersezione ai periodici incontri scuola 
famiglia 

- I genitori hanno il dovere di prendere visione e di firmare le comunicazioni cartacee inviate 
dalla scuola. Rispetto alle variazioni di orario che comportino uscita anticipata o ingresso 
posticipato, in caso di sciopero e/o di Assemblea del personale la scuola assolve i propri 
obblighi attraverso la comunicazione sul sito ufficiale della scuola e attraverso l’app 
istituzionale. 

- I genitori hanno il dovere di rispettare  il personale scolastico e di non arrecare danni a 
cose o persone. 

ART. 5 DIRITTI E DOVERI DEGLI INSEGNANTI 

DIRITTI DOVERI 

1. Il docente, nella sua funzione di 
guida e di educatore, reputa 
irrinunciabile il diritto al rispetto di 
alunni e genitori. In particolare, 
qualora vi fossero divergenze di 
vedute o malintesi, i docenti invitano 

1. Alla prima ora i docenti hanno l'obbligo di 
trovarsi in classe 5 minuti prima del suono della 
campana di inizio delle lezioni. I trasferimenti, nel 
cambio d'ora, devono essere solleciti, 
compatibilmente con i problemi logistici. 
2. Il docente deve rispettare l'orario delle lezioni: 

http://www.icpetrone.edu.it/
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i genitori a non esprimere pareri lesivi 
della loro autorità in presenza dei 
figli; si rendono pertanto sempre 
disponibili ad un colloquio sereno e 
chiarificatore, su richiesta della 
famiglia.  
2. I docenti hanno il diritto di essere 
formati e informati sulle norme che 
regolano e/o modificano le proprie 
condizioni di lavoro sul piano 
educativo, didattico e organizzativo. 
3. I docenti hanno il diritto di svolgere 
il proprio lavoro in classe in un clima 
di educata partecipazione alle lezioni. 
4. I docenti hanno diritto ad un 
ambiente di lavoro strutturalmente 
idoneo all'espletamento di tutti i loro 
doveri professionali 

al termine delle lezioni, al suono della campana, gli 
alunni vengono sollecitamente accompagnati fino 
al portone di uscita. 
3. Gli insegnanti hanno l'obbligo di assistenza 
durante l'intervallo. 
4. In rapporto agli obblighi di vigilanza e alle 
responsabilità connesse è fatto divieto ai docenti 
di affidare agli alunni incarichi che li allontanino 
dall'aula.  
5. Per particolari attività a classi aperte, sarà cura 
dei singoli Consigli di Classe stabilire le modalità 
che garantiscano la migliore assistenza possibile 
durante i trasferimenti.  
6. In caso di indisposizione dell'alunno la scuola 
avvertirà la famiglia secondo le precise indicazioni 
che la stessa avrà fornito all'inizio dell'anno 
scolastico. In caso di incidente è prestato il primo 
soccorso e sono avvertiti immediatamente il 118, 
la famiglia e la dirigenza. 
7. Gli insegnanti non sono autorizzati a 
somministrare farmaci ordinari  
(antipiretici, antibiotici o altro). 
8. Gli insegnanti sono tenuti a comunicare agli 
alunni gli obiettivi fondamentali della propria 
disciplina, i tempi e i modi di svolgimento delle 
unità didattiche. 
9. Gli insegnanti sono tenuti ad illustrare i criteri di 
valutazione delle prove e quelli della valutazione 
finale. Le prove, per numero e frequenza, devono 
consentire la valutazione rispetto agli obiettivi 
fondamentali e offrire agli allievi occasioni di 
recupero e miglioramento. Le date delle verifiche 
scritte devono essere tempestivamente 
programmate, allo scopo di evitare il sovrapporsi 
di più verifiche scritte nella stessa giornata 
10. Il docente ha il dovere di rispettare l'allievo, di 
aiutarlo ad apprendere e di svolgere un ruolo 
educativo rispetto alle dinamiche di gruppo e ai 
comportamento dei singoli allievi 

 
ART. 6 DIRITTI DOVERI DELLA PRESIDENZA 

Diritti  
1. La presidenza ha il diritto di ricevere la collaborazione di tutto il personale, per un'efficace 

gestione della scuola. 
2. La presidenza ha il diritto alla collaborazione degli Enti Locali per i compiti di pertinenza ( 

strutture). 
Doveri 1.  

1. La presidenza ha il dovere di assicurare il funzionamento della scuola e la regolare 
erogazione del servizio, che si realizza attraverso: a) l'informazione; b) il coordinamento del 
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personale; e) la definizione delle procedure organizzative; in una situazione di consenso 
partecipato che muove dalla consultazione, promozione, coordinamento e che si esplica 
anche attraverso le deleghe e la valorizzazione delle competenze professionali interne 
all'istituto. 

2. La presidenza ha il dovere di dare mandati chiari e dettagliati ai docenti coordinatori, 
presidenti di commissioni, collaboratori, responsabili di progetti, al D.S.G.A., ecc. 

3. La presidenza ha il dovere di accogliere i nuovi docenti e di metterli al più presto in 
condizione di operare positivamente all'interno dell'istituto, conoscendone i documenti 
fondamentali e gli stili didattici e relazionali. 

4. La presidenza ha il dovere di promuovere l'attività degli organi collegiali affinché assicurino 
la democratica gestione della scuola. 

 
ART.7 DIRITTI DOVERI DEL PERSONALE A.T.A. 

DIRITTI DOVERI 

1. Il personale A.TA., ,ha diritto 
di ricevere la collaborazione e il 
rispetto di tutte le componenti 
della comunità scolastica. 
2. Il personale A.TA. ha diritto ad 
avere a disposizione tutti gli 
strumenti che consentano loro di 
esercitare il proprio lavoro. 
3. Il personale A.T A. ha diritto a 
svolgere i compiti relativi alla 
propria mansione. 
4. Il personale A.TA. ha diritto 
all'informazione relative 
all'andamento generale della 
scuola e al proprio ruolo 
specifico. 
5. Il personale A.TA. ha diritto 
all'assemblea del personale 

1. Il prioritario dovere del personale A.TA. deriva dal fatto di 
esercitare la propria attività lavorativa in ambiente educativo, 
per cui le modalità della loro prestazione devono essere 
sempre improntate alla realizzazione dei compiti primari della 
scuola e basarsi su serietà, disponibilità e imparzialità di 
comportamento. 
2. Il personale A.T A. è tenuto alla puntualità e al rispetto 
degli orari e delle scadenze. 
3. Il personale A.T.A. è tenuto all'assunzione responsabile dei 
compiti cui è preposto. I collaboratori scolastici sono tenuti in 
particolare alla vigilanza sui minori sempre e in aula in caso di 
momentanea assenza dell'insegnante. 
4. Al fine di regolamentare l’ingresso e l’uscita degli alunni 
dall’edificio scolastico, per ogni turno di attività, 
antimeridiano o pomeridiano, presso gli ingressi identificati 
degli edifici deve essere presente un collaboratore scolastico 
per prestare debita sorveglianza. Gli altri collaboratori in 
servizio vigilano il passaggio degli alunni nei rispettivi piani 
fino alle aule. 
5. Durante il cambio turno degli insegnanti, i collaboratori 
coadiuvano i docenti per favorire la’vvicendarsi. 
6. Il personale A.T A. ha l'obbligo di fornire informazioni 
chiare a tutti coloro che ne fanno richiesta e che abbiano 
titolo a riceverle. 
7. Il personale A.T.A. è tenuto a collaborare con tutte le 
componenti per la realizzazione del Piano dell'offerta 
formativa per il buon funzionamento dell'organizzazione 
scolastica e dell'attività didattica. 

ART.8 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
 
In applicazione dell’art. 3 del DPR 235/2007 l’istituto Comprensivo predispone, per ciascun 
segmento scolastico, un documento recante il Patto Educativo di Corresponsabilità (allegato a 
questo documento) che impegna operatori scolastici, alunni e genitori/affidatari a migliorare il 
rapporto di collaborazione finalizzato al successo educativo e al rispetto del presente 
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regolamento, delle disposizioni contenute nelle altre carte fondamentali d’Istituto e del 
regolamento dello Statuto dello Studente. 
Il Patto Educativo di Corresponsabilità viene sottoscritto dal genitore all’inizio dell’anno scolastico. 

 

ART.9 DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE PER IL PERSONALE SCOLASTICO RIGUARDO L’OBBLIGO DI 
VIGILANZA SUGLI ALUNNI  

La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio del personale scolastico, il quale può essere 
chiamato a rispondere per danni arrecati dagli alunni a terzi e a se stessi.  

Il dirigente scolastico è chiamato a predisporre misure organizzative idonee all’espletamento degli 
obblighi di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 D. Lgs 165/01). La responsabilità 
dei docenti rispetto all’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli articoli 2047 e 2048 del codice civile. 

1. VIGILANZA AI BAGNI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI 

I docenti, tenuti ad autorizzare l’alunno ad uscire per esigenze fisiologiche durante le lezioni,  non 

potendo lasciare la classe incustodita, si accerteranno sulla soglia della porta che il personale 

collaboratore scolastico del piano sia presente e possa vigilare  sugli alunni che si recano in bagno. 

Lo stesso collaboratore si accerterà che il ragazzo in tempi brevi rientri in aula. 

2. VIGILANZA DALL’INGRESSO DELL’EDIFICIO FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL’AULA.   

Al fine di regolamentare l’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico all’inizio di ogni turno di 
attività, antimeridiano o pomeridiano, si dispone che presso ciascun ingresso dell’edificio sia 
presente un collaboratore scolastico che presta la dovuta vigilanza sugli  alunni. Gli altri 
collaboratori scolastici, in servizio nel turno, vigileranno il passaggio degli alunni nei rispettivi piani 
di servizio fino all’entrata degli stessi nelle proprie aule. Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza 
degli alunni, come detto in precedenza, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti 
prima dell’inizio delle lezioni. I cancelli e i portoni andranno aperti all’orario di funzionamento 
didattico previsto in ogni plesso e  andranno chiusi tassativamente 15 minuti dopo il suono della 
campana.  
Gli alunni che giungeranno a scuola in ritardo dovranno giustificare il ritardo al Dirigente o, in sua 
assenza, ai collaboratori del DS o ai coordinatori di plesso. I collaboratori scolastici e i docenti sono 
comunque tenuti ad avvisare la direzione di eventuali e ripetuti ritardi.  
 Ai genitori e a persone non appartenenti all’istituzione scolastica non è consentito accedere 
all’interno dell’edificio scolastico se non muniti di apposita autorizzazione del DS. I collaboratori 
scolastici segnaleranno al dirigente situazioni difformi informandosi sul nominativo del genitore  o 
della persone che, pur avvisati, non rispettano le disposizioni. 

3. VIGILANZA NELLA FRAZIONE TEMPORALE INTERESSATA AI CAMBI DI TURNO DEI DOCENTI 
NELLE CLASSI 

Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni durante il cambio di turno dei docenti, 
i collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a favorire in maniera tempestiva lo stesso 
cambio degli insegnanti, recandosi sulla porta di una delle aule interessate al cambio di turno. Il 
collaboratore scolastico, avuto l’affidamento della sorveglianza sugli alunni da parte del docente, 
vigilerà sulla classe finché non sarà giunto l’insegnante in servizio nell’ora successiva. Il docente 
che ha appena lasciato la classe, sostituito nella vigilanza dal collaboratore scolastico, si recherà 



Pag. 14 a 22 
Regolamento d’Istituto-aggiornamento A.S.2022/2023 

tempestivamente nell’aula in cui è programmata la lezione successiva, consentendo a sua volta al 
docente che era in attesa del proprio cambio di recarsi nella classe di competenza. In tal modo si 
attiverà un movimento a catena che consentirà di assicurare la continuità della vigilanza sugli 
alunni. I docenti, interessati al cambio di turno, si spostano da un settore all’altro con sollecitudine 
onde evitare lunghe attese nei cambi previsti. Sempre per favorire il cambio di turno, quindi per 
garantire la continuità della vigilanza sugli alunni, i docenti che entrano in servizio a partire dalla 
2^ ora in poi o che hanno avuto un’ora di pausa dal servizio, sono tenuti a farsi trovare, al suono 
della campana, già davanti all’aula interessata per consentire un rapido cambio del docente sulla 
scolaresca. I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane o ai cambi 
di turno dei docenti nelle classi, debbono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti. In 
caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, i 
collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso al 
coordinatore didattico, al referente di plesso o all’Ufficio di Segreteria. I collaboratori scolastici, 
per favorire nelle classi il cambio di turno dei docenti e per intervenire in caso di eventuali 
necessità (per es. per esigenze urgenti dei docenti, per interventi di Antincendio e/o di Primo 
Soccorso), sono tenuti a presidiare costantemente il proprio piano di servizio, senza allontanarsi, 
se non per chiamata degli Uffici della Scuola o per esigenze impellenti. 
I collaboratori scolastici durante l’intervallo vigileranno, oltre il corridoio di competenza, anche i 
bagni permettendo un afflusso ordinato degli alunni evitando il sovraffollamento.   

4. VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO/RICREAZIONE 

Al fine di regolamentare la vigilanza sugli alunni durante l’intervallo-ricreazione, si dispone che, 
detta vigilanza, venga effettuata da quei docenti già impegnati nelle classi nell’ora che 
immediatamente precede la ricreazione 

5. VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULA – USCITA DALL’EDIFICIO AL TERMINE DELLE 
LEZIONI 

Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine di ogni turno di 
attività, antimeridiano o pomeridiano, si dispone che, presso ciascuna porta di uscita dell’edificio, 
sia presente un collaboratore scolastico con il compito di prestare la dovuta vigilanza nel passaggio 
degli alunni.  
Gli altri collaboratori scolastici, in servizio nel turno, vigileranno il transito degli alunni nei rispettivi 
piani di servizio. Per assicurare la vigilanza, come detto in precedenza, gli insegnanti sono tenuti a 
vigilare sugli alunni fino all’ uscita dall’area di pertinenza dell’edificio scolastico. 
In caso in cui nessun genitore o persona con dovuta delega, si presenti a ritirare l’alunno, gli 
insegnanti comunicheranno ai collaboratori della portineria il numero di telefono dei familiari e, 
nell’impossibilità di reperire chicchessia, si contatteranno gli organi competenti (polizia municipale 
o carabinieri); solo dopo aver affidato l’alunno ai genitori e/o alle forze dell’ordine, gli insegnanti 
e/o i collaboratori scolastici potranno ritenersi dispensati dall’obbligo dell’assistenza/vigilanza. 
I bambini delle classi che utilizzano il servizio di scuolabus, verranno affidati al personale che 
garantisce il servizio comunale. 
 

6. USCITA ANTICIPATA DEGLI ALUNNI  

In caso in cui un alunno debba uscire anticipatamente dall’edificio scolastico, per motivi di salute o motivi 

familiari debitamente esplicitati, quando il genitore si presenterà alla portineria, il collaboratore presente 

in portineria  farà compilare la richiesta di uscita nell’apposito modello predisposto, avviserà il collega del 

piano che provvederà a far scendere l’alunno, senza lasciare la sua postazione. 



Pag. 15 a 22 
Regolamento d’Istituto-aggiornamento A.S.2022/2023 

7. VIGILANZA DURANTE IL PERIODO DI MENSA E DI DOPO-MENSA 

La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa, organizzata dalla scuola, è affidata 
ai docenti appositamente incaricati dal dirigente scolastico, coadiuvati nell’assistenza necessaria 
durante il pasto, dai collaboratori scolastici. 

8. VIGILANZA SUI “MINORI BISOGNOSI DI SOCCORSO” 
 

La vigilanza sui “minori bisognosi di soccorso”, nella fattispecie, alunni portatori di handicap grave, 
particolarmente imprevedibili nelle loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve 
essere sempre assicurata dal docente di sostegno o dall’assistente o dal docente della classe 
eventualmente coadiuvato, in caso di necessità, da un collaboratore scolastico. 
In caso di malore, o qualora si ritenga necessario contattare la famiglia per mandare a casa 
l’alunno, i docenti segnaleranno al collaboratore del piano, che, senza spostarsi dalla sua 
postazione, avviserà la portineria che, a sua volta,  segnalerà il nominativo agli uffici di segreteria  
che contatteranno  telefonicamente la famiglia. 
 

9. VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO SCUOLA – PALESTRA E VICEVERSA E DURANTE L’USO 
DEI LABORATORI 

Durante il tragitto scuola – palestra, classe-laboratori  e viceversa, la vigilanza sugli alunni è 
affidata al docente della classe. 

10. “INFORTUNI DI ALUNNI” - ADEMPIMENTI 

Tutto il personale è tenuto a prestare tempestivo soccorso agli alunni in caso di infortunio, 
quantunque si confermi la presenza di specifiche figure addette al Primo Soccorso che devono 
intervenire con immediatezza.  
Operazioni da compiere in caso di infortunio o incidente o danno, appena dopo le azioni di 
immediato soccorso:  
1. avvertire i familiari, ricordando loro che in caso di ricorso al Pronto Soccorso (preferibile, 
soprattutto in caso di danno evidente) o a un medico di fiducia, il referto o certificato medico, 
devono poi essere consegnati, con tempestività, all’ufficio di segreteria di questa scuola, per i 
necessari adempimenti amministrativi e assicurativi.  
2. qualora i familiari siano irreperibili e si dubiti o sia evidente che l’infortunio necessita di 
intervento o, anche solo, accertamento medico, contattare immediatamente il servizio di 
emergenza medica (numero telefonico 118); nel caso di trasferimento dell’alunno al pronto 
soccorso il docente accompagnerà lo stesso.   
3. compilare, nelle   ore appena successive all’evento e comunque  il più presto  possibile, ,  
quindi inoltrare in segreteria dettagliata e sottoscritta, denuncia di infortunio. La denuncia di 
infortunio deve essere presentata con le medesime modalità anche nel caso di infortuni del 
personale.  
In caso di infortunio o incidente, anche qualora il danno appaia minimale, si consiglia di procedere 
con quanto sopraindicato e di tenere sempre informata la dirigenza riguardo a eventuali sviluppi 
successivi. 

Art.10 ORGANI COLLEGIALI 

A vari livelli nella scuola sono previsti gli organismi a carattere collegiale. 
I componenti degli organi collegiali vengono eletti dai componenti della categoria di appartenenza; 
i genitori che fanno parte di organismi collegiali sono, pertanto, eletti da altri genitori.  
La funzione degli organi collegiali è diversa a seconda dei livelli di collocazione: è consultiva e 
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propositiva a livello di base (consigli di classe e interclasse), è deliberativa ai livelli superiori 
(consigli di circolo/istituto) 
 
1. Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali 

1. La scuola come istituzione che interagisce con la più ampia comunità civile e sociale, deve 

rendere funzionali e operanti gli organi collegiali, strumenti di partecipazione e di esercizio 

democratico, efficaci anche sul piano didattico. 

2. L’iniziativa di convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente dell’organo 

collegiale stesso o da almeno un terzo dei suoi componenti per il Collegio dei Docenti e 

almeno dalla metà per il Consiglio di Classe (escluso dal computo il Presidente). 

3. La convocazione ordinaria viene effettuata con un preavviso non inferiore ai 5 giorni 

rispetto alla data della riunione. In caso di una convocazione straordinaria, il preavviso 

minimo non può che essere di almeno 24 ore. La convocazione viene effettuata  con 

circolare diretta ai singoli membri dell’Organo Collegiale e contemporanea affissione 

all’albo ( pubblicazione sul sito istituzionale). E’ valida anche la convocazione a mezzo e-

mail all’indirizzo istituzionale nome.cognome@icpetrone.edu.it. La convocazione indica 

l’orario, la durata, il luogo della riunione e gli argomenti da trattare nella seduta 

dell’Organo Collegiale. 

4. La seduta è valida a tutti gli effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei 

componenti in carica. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta ma 

anche al momento delle votazioni. 

5. Il presidente individua tra i membri dell’Organo Collegiale il segretario. La discussione 

dell’ordine del giorno avviene rispettando tutti gli argomenti nella successione in cui 

compaiono. Su proposta di un componente dell’Organo Collegiale l’o.d.g. può essere 

integrato con altri argomenti previa approvazione a maggioranza 

6. Di ogni seduta viene redatto un verbale, firmato dal presidente e dal Segretario. Tale 

verbale viene letto ed approvato al termine della seduta; in caso ciò non fosse possibile per 

ragioni di tempo, il verbale viene letto e approvato nella seduta successiva. 

7. Si considera  equivalente all’avvenuta lettura l’invio del verbale precedente unitamente 

alla convocazione. 

8. Prima della discussione di un punto all’o.d.g. ogni membro presente alla seduta può 

presentare mozione d’ordine. Sulla mozione d’ordine possono parlare un membro a favore 

e uno contrario. Sull’accoglimento della mozione si pronuncia l’Organo Collegiale con 

votazione palese. Accolta la mozione si sospende nell’immediato la discussione 

dell’argomento all’o.d.g. al quale si riferisce. 

9. Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal presidente, hanno diritto ad 

intervenire, secondo l’ordine di iscrizione e per un tempo strettamente necessario. 

10. Dopo la chiusura delle discussioni iniziano le dichiarazioni di voto che devono essere 

riportate nel verbale. Le votazioni sono indette dal presidente e al momento delle stesse 

nessuno può più avere la parola. 

11. Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale. 

La votazione è segreta quando riguarda determinate o determinabili persone. La votazione 

non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale. I 

consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a 

mailto:nome.cognome@icpetrone.edu.it
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rendere valida l’adunanza ma non nel numero dei votanti. Le deliberazioni sono adottate a 

maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. 

12. All’inizio dell’anno scolastico il Collegio dei Docenti delibera il piano annuale delle attività, 

nell’ambito del quale vengono definite in linea di massima le date e gli argomenti di 

discussione dei Collegi dei Docenti, dei dipartimenti, dei Consigli di 

classe/interclasse/intersezione.  

13. Il Consiglio di Istituto si riunisce tenendo presente le competenze e le scadenze 

determinate dalla normativa vigente. 

2. Regolamento delle riunioni Organi Collegiali in modalità telematica 

Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento, in modalità telematica, delle riunioni degli 
Organi Collegiali scolastici: Collegio dei Docenti, Consiglio di Istituto, Consigli di intersezione, 
Interclasse e Classe, nonché riunioni dei Dipartimenti e altre articolazioni del Collegio. 

A. In caso di necessità organizzative il dirigente scolastico può predisporre “riunioni in modalità 
telematica” nonché “sedute telematiche”: riunioni degli Organi Collegiali di cui all’Art. 1 per le 
quali è prevista la possibilità che tutti o parte dei componenti l’organo partecipino anche a 
distanza, da luoghi diversi dalla sede dell’incontro fissato nella convocazione, esprimendo la 
propria opinione e/o il proprio voto mediante l’uso di apposite funzioni; tale modalità è 
specificatamente prevista al momento dell’indizione della riunione; 

B. La partecipazione a distanza alle riunioni di un Organo Collegiale presuppone la disponibilità di 
strumenti telematici idonei a consentire la comunicazione in tempo reale a due vie e, quindi, il 
collegamento simultaneo fra tutti i partecipanti. Ai componenti è consentito collegarsi da un 
qualsiasi luogo che assicuri il rispetto delle prescrizioni di cui al presente regolamento, purché 
non pubblico né aperto al pubblico e, in ogni caso, con l’adozione di accorgimenti tecnici che 
garantiscano la riservatezza della seduta (come l’uso di cuffie o altre apparecchiature idonee a 
tale scopo). Le strumentazioni e gli accorgimenti adottati devono pertanto assicurare la 
massima riservatezza possibile delle comunicazioni e consentire a tutti i partecipanti alla 
riunione la possibilità di: 

a) Prendere visione degli atti della riunione; 
b) Effettuare interventi nella discussione; 
c) Trasmettere pareri sugli atti in discussione; 
d) Ricevere e inviare documenti inerenti l’ordine del giorno; 
e) Esprimere il proprio voto sull’argomento posto in votazione; 
f) Effettuare approvazione del verbale. 

Sono considerate tecnologie idonee a realizzare i punti precedenti: teleconferenza, 
videoconferenza, posta elettronica, chat, modulo di Google (o altro similare), registro elettronico, 
Classroom. 

C. L’adunanza telematica può essere utilizzata dagli Organi Collegiali di cui all’Art. 1 per 
deliberare sulle materie di propria competenza, per le quali non si presupponga la necessità di 
discussione collegiale in presenza oppure la stessa sia di fatto impossibilitata. Nell’ipotesi di 
votazioni a scrutinio segreto viene assicurata la riservatezza del voto con idonei strumenti 
informatici che garantiscano l’anonimato. La convocazione delle adunanze degli Organi 
Collegiali avviene come descritto nell’Art 10 c.1 punto 3. Per la validità dell’adunanza 
telematica restano fermi i requisiti di validità richiesti per l’adunanza ordinaria: 

a. Regolare convocazione di tutti i componenti aventi diritto, comprensiva dell’elenco degli 
argomenti all’ordine del giorno. 
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b. Preliminarmente alla trattazione dei punti all’ordine del giorno, compete al Segretario 
verbalizzante verificare la sussistenza del numero legale dei partecipanti. 
c. Verifica per la partecipazione alla consultazione del quorum costitutivo (la metà più uno 
degli aventi diritto) tramite invio di Modulo Google (o altro similare) ad inizio e fine seduta 
con autocertificazione di partecipazione oppure tramite altre estensioni.  
d. Verifica del quorum deliberativo (la metà più uno dei voti validamente espressi) 
attraverso la seguente modalità: videoregistrazione dell’esito della votazione espressa 
tramite chat di Google Meet (o similare) oppure tramite invio della votazione con Modulo 
Google (o altro similare). Ciascuna delibera dell’adunanza deve indicare quanti si sono 
espressi in relazione alla delibera da assumere (favorevoli, contrari e astenuti). 

La sussistenza di quanto indicato è verificata e garantita da chi presiede l’organo collegiale e dal 
Segretario che ne fa menzione nel Verbale di seduta. 

D. La manifestazione del voto alla seduta con il mezzo della videoconferenza deve avvenire in modo 
palese,  attraverso il sistema della chat di Google Meet o Modulo Google.  
Prima del voto sarà inserito in chat o nel Modulo Google – il cui link sia fornito ai partecipanti ad 
inizio seduta – il testo relativo al punto da votare, in modo da non avere dubbi su quale punto sarà 
oggetto di voto. Durante la votazione nessuno dovrà scrivere in chat.  
Il voto sarà espresso con la dicitura scritta: FAVOREVOLE – CONTRARIO – ASTENUTO. I voti così 
espressi saranno salvati ed inseriti nel verbale di seduta. 

E. Qualora nell’ora prevista per l’inizio delle riunioni, o durante lo svolgimento delle stesse, si 
presentino problemi tecnici che rendano impossibile il collegamento, si darà ugualmente corso 
all’assemblea, se il numero legale è garantito, considerando assente giustificato il componente 
dell’Organo che sia impossibilitato a collegarsi in videoconferenza. 
Se il numero legale non è garantito, la seduta dovrà essere rinviata ad altro giorno. 

F. L’uso della video registrazione della seduta è consentito solo se finalizzato alla redazione del 
verbale e non all’uso personale. In tal caso, e previa proposta da parte del Presidente, deve essere 
comunque autorizzato dallo stesso Organo Collegiale con apposita mozione specifica che sarà 
sottoposta a votazione prima di ogni seduta. 
  
 

3. Organi collegiali dell’Istituzione scolastica, loro finalità e normativa di riferimento: 

Tipologia di 
Organo 

Finalità 

Normativa che ne 
disciplina la 
struttura e il 
funzionamento 

Consiglio di 
Istituto 

Il Consiglio di istituto è l’organo di indirizzo e di gestione 
degli aspetti economici e organizzativi generali della 
scuola. Rappresenta tutte le componenti dell’Istituto 
(docenti, studenti per le sole scuole secondarie di 
secondo grado, genitori e personale non docente) con un 
numero di rappresentanti variabile a seconda delle 
dimensioni della scuola. 
Tutti i genitori (padre e madre) hanno diritto di voto per 
eleggere loro rappresentanti in questi organismi ed è 
diritto di ogni genitore proporsi per essere eletto. Le 
elezioni per il rinnovo dei consigli di circolo/istituto si 
svolgono ogni triennio, oppure quando non sono presenti 
tutte le componenti. 

articolo 8 del  Decreto 
Legislativo 297 del 16 
aprile 1994 e 
successive modifiche 

D.I. 129/2018 
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Giunta esecutiva 

La Giunta Esecutiva prepara i lavori del Consiglio; ha 
compiti istruttori ed esecutivi rispetto all’attività del 
Consiglio, svolge la propria attività nell’ambito delle 
decisioni del Consiglio. Non ha potere deliberante 
neanche in caso di urgenza; non è consentita la delega da 
parte del Consiglio del proprio potere deliberante. 
Presidente della Giunta è il Dirigente scolastico con 
funzioni analoghe a quelle del Presidente del Consiglio 
d’Istituto. In caso di assenza o impedimento del Dirigente 
scolastico, le funzioni di Presidente saranno svolte dal 
docente delegato alla relativa sostituzione. La Giunta 
deve essere convocata almeno 5 (cinque) giorni prima, su 
iniziativa del Presidente o su richiesta di almeno 2 (due) 
membri di essa. Può essere convocata, in casi di urgenza, 
in seduta straordinaria. 

art.8 del Decreto 
legislativo n. 
297/1994. 
 

Collegio dei 
docenti 

Il collegio dei docenti è composto dal personale docente 
di ruolo e non di ruolo in servizio nell’istituzione 
scolastica ed è presieduto dal Dirigente scolastico. 
Ha potere deliberante in materia di funzionamento 
didattico dell'istituto. In particolare, cura la 
programmazione dell'azione educativa anche per 
adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola 
stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle 
specifiche esigenze ambientali e di favorire il 
coordinamento interdisciplinare. Con l’autonomia 
scolastica del 1999 le competenze del collegio dei docenti 
si sono ampliate 

articolo 7 del  Decreto 
Legislativo 297 del 16 
aprile 1994 e 
successive modifiche; 
Decreto del Presidente 
della Repubblica 275 
dell’8 marzo 1999, in 
particolare articoli 3, 4 
e 5 

Consigli di classe, 
interclasse e 
intersezione 

I genitori possono far parte, se eletti, dei consigli di classe 
(consigli di interclasse nella scuola primaria e di 
intersezione nella scuola dell'infanzia).  
Tutti i genitori (padre e madre) hanno diritto di voto per 
eleggere loro rappresentanti in questi organismi. È diritto 
di ogni genitore proporsi per essere eletto. 
L'elezione nei consigli di classe si svolge annualmente 
entro il 31 ottobre, con procedure semplificate. 
Il consiglio di classe si occupa dell'andamento generale 
della classe, formula proposte al dirigente scolastico per il 
miglioramento dell'attività, si esprime su eventuali 
progetti di sperimentazione, presenta proposte per un 
efficace rapporto scuola-famiglia 

articolo 5 del  Decreto 
Legislativo 297 del 16 
aprile 1994  e 
successive modifiche 

Assemblea dei 
genitori 

I genitori hanno diritto di riunirsi in assemblea tra di loro 
per discutere di problemi che riguardino aspetti di 
carattere generale della scuola o delle classi frequentante 
dai propri figli.  
Le assemblee possono essere di singole classi o di 
istituto. Hanno titolo a convocare l'assemblea dei genitori 
i rappresentanti di classe eletti nei consigli di classe, 
dandone preventiva informazione al dirigente (con 
indicazione specifica degli argomenti da trattare) e 
chiedendo l'uso dei locali scolastici. Alle assemblee 
possono partecipare con diritto di parola il dirigente e i 

articolo 
15  del  Decreto 
Legislativo 297 del 16 
aprile 1994 e 
successive modifiche 
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docenti della classe. Le assemblee dei genitori possono 
anche essere convocate dai docenti della classe 

Comitato per la 
valutazione del 
servizio degli 
insegnanti  
 

Il Comitato per la  valutazione del servizio degli 
insegnanti è composto dal Dirigente Scolastico, da due 
docenti indicati dal collegio docenti , un docente indicato 
dal C.d. Istituto, due genitori indicati dal C.d. istituto  e un 
membro esterno indicato da USR.  Rimane in carica tre 
anni Il comitato di valutazione si riunisce in forma 
completa per deliberare sui criteri per assegnazione 
premialità docenti ; viene convocato almeno una volta 
all’anno per confermare e/o rivedere la scheda di 
valorizzazione . Per  la valutazione del servizio dei docenti 
neo immessi il Comitato si riunisce nella sola componente 
docenti al termine delle attività didattiche  ; viene 
presieduto dal Ds 

 

ART.11 SOMMINISTRAZIONE FARMACI 

La somministrazione dei farmaci in orario scolastico è regolamentata dalle Linee guida del Ministero 
dell’Istruzione e dal Ministero della Salute del 25/11/2005.  
La somministrazione di farmaci in orario scolastico deve essere formalmente richiesta dai genitori degli 
alunni o dagli esercitanti la potestà genitoriale a fronte di una certificazione medica.  
Il dirigente scolastico, a seguito della richiesta scritta di somministrazione di farmaci, individua: 
 - il luogo fisico idoneo per la conservazione e la somministrazione dei farmaci ;  
- concede, ove richiesta, l’autorizzazione all’accesso ai locali scolastici, durante l’orario scolastico, ai genitori 
degli alunni, o a loro delegati, per la somministrazione dei farmaci; 
 - verifica la disponibilità degli operatori scolastici, in servizio, a garantire la continuità della 
somministrazione dei farmaci e favorisce la loro formazione specifica 
 

ART.12 INTRODUZIONE ALIMENTI 

E’ vietato, di norma, far consumare agli alunni alimenti che non siano stati forniti dai rispettivi genitori, 
fatta eccezione per gli alimenti del servizio mensa o per gli alimenti che, per  un utilizzo estemporaneo e 
non per sostituire la buona pratica di portare la merenda da casa, vengano prelevati dai distributori 
automatici presenti nella struttura secondo le regole dello specifico regolamento.  
 

ART.13 Mensa Scolastica 

 

FINALITA’: L’ambiente scolastico, in quanto comunità educante, deve essere luogo in cui ciascun alunno 
possa fruire appieno di tutte le opportunità di crescita e di sviluppo personale che gli vengono offerte, 
imparando ad interagire con gli altri in un rapporto positivo e nel pieno rispetto delle regole del vivere 
civile. La mensa è considerata momento educativo in senso generale e opportunità offerta agli alunni di 
avvalersi di una corretta educazione alimentare. 
 
Il servizio di mensa scolastica è assicurato dal Comune, che provvede tramite affidamento della gestione a 
soggetti terzi esterni all'Ente, nel rispetto della vigente normativa sugli appalti pubblici di servizi e di 
forniture, mediante convenzione con soggetti che diano anche garanzia sul livello quantitativo e dietetico 
dei cibi, ai fini di una corretta educazione alimentare. Il menu scolastico viene elaborato da un dietista, 
tenendo conto di precise indicazioni nazionali. È prevista la possibilità di diete speciali per alunni che 
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abbiano particolari problemi di salute; in tale caso la dieta individuale dovrà essere richiesta allegando il 
certificato del medico. 
 
CRITERI ORGANIZZATIVI E DESTINATARI 
 
1. I docenti in servizio durante la mensa devono vigilare costantemente sugli alunni; 
2. I docenti supplenti in servizio nelle classi e nelle sezioni dell’Istituto saranno informati dalle Responsabili 
di plesso in merito agli alunni che seguono una dieta differenziata; 
3. Per motivi igienico/sanitari, nonché per una corretta educazione alimentare, nel locale mensa non è 
consentito consumare pasti non forniti dall’impresa incaricata o cibi diversi rispetto a quelli previsti dalla 
tabella dietetica, salvo le deroghe per esigenze alimentari particolari; 
4. Il servizio di mensa scolastica è rivolto agli alunni iscritti alla Scuola dell’Infanzia, alla Scuola Primaria e 
Secondaria di I grado dell’Istituto (se prevista), che svolgono un orario scolastico comprensivo del pranzo; 
5. Al momento dell’iscrizione, i genitori possono scegliere se avvalersi o meno del servizio mensa; 
6. Compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti e i CCNL potranno altresì usufruire della mensa 
anche gli insegnanti, purché in servizio al momento della somministrazione del pasto, con funzioni di 
vigilanza educativa. 
MODALITA’ DI COMPORTAMENTO 
Gli alunni che frequentano la mensa sono tenuti ad un comportamento corretto, rispettoso ed adeguato 
all’ambiente scolastico, in particolare, devono: 
• Raggiungere in fila i locali della mensa; 
• Entrare in maniera ordinata e silenziosa; 
• Assumere un comportamento composto in attesa della distribuzione del pasto; 
• Mantenere un tono di voce il più possibile moderato; 
• Rispettare gli spazi dove si consuma il pranzo; 
• Evitare di sprecare il cibo; 
• Sparecchiare e raccogliere i rifiuti in modo differenziato; 
• Uscire ordinatamente. 
La trasgressione delle regole comporterà i seguenti provvedimenti disciplinari in base alla gravità e alla 
ripetitività degli stessi: 
-annotazione sul registro di classe e comunicazione alla famiglia per presa visione; 
-sospensione dal servizio mensa dopo due richiami. 

 

Art.14 ACCESSO DI ESTRANEI NEI LOCALI SCOLASTICI 

1. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di “esperti” a supporto 
dell’attività didattica chiederanno, di volta in volta, l’autorizzazione al Dirigente Scolastico. Gli 
“esperti” permarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all’espletamento 
delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta 
al docente. 

2. Nessun’altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal Dirigente 
Scolastico, o suo delegato, può entrare nei locali dove si svolgono le attività didattiche.  

3.  Chiunque ha libero accesso, durante le ore di apertura della scuola, al locale dove si trova l’albo 
d’Istituto per prendere visione degli atti esposti e può accedere all’Ufficio di Presidenza e di 
Segreteria durante l’orario di apertura dei medesimi. 

4. I tecnici che operano alle dipendenze dell’Amministrazione Comunale possono accedere ai locali 
scolastici per l’espletamento delle loro funzioni. Tutti i lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria che vengono effettuati dall’Amministrazione comunale o da ditte esterne, devono 
essere realizzati in orario extracurricolare, per tutelare e salvaguardare la salute e la sicurezza di 
tutte le persone presenti nelle sedi. 

ART.15 DISPOSIZIONI FINALI 
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l presente Regolamento si pone come strumento aperto e flessibile nel tempo, attento ai 

cambiamenti dell’attuale sistema scolastico e alle possibili variazioni. Pertanto le regole contenute 

si applicano fino a quando non intervengano, nelle singole materie, disposizioni modificative 

enunciate da nuove norme di legge e nel Piano dell’Offerta Formativa della scuola. 

Sono parte integrante di questo regolamento i seguenti documenti: 
- SANZIONARIO: 
- INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO ( Regole specifiche per il contenimento della pandemia da 

COVI-19) 
- PROTOCOLLO ASSENZE (Regole specifiche per il contenimento della pandemia da COVI-19) 
- PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
- NETIQUETTE 
- REGOLAMENTO BULLISMO E CYBERBULLISMO 
- REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE 
- REGOLAMENTO UTILIZZO DISTRIBUTORI DI BEVANDE ED ALIMENTI 
- REGOLAMENTO ISOLE DIDATTICHE ESTERNE ALLA SCUOLA 
- REGOLAMENTO SPORT ALL’ESTERNO DELLA SCUOLA  

 
Per quanto non espressamente contemplato nel presente regolamento, si richiama: 

- Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (D.P.R. 62/2013).  
- Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro dell’Area Istruzione e Ricerca vigenti 
- D.Lgs. 165/2001 Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche 

PER LEGGE a tutti è vietato fumare in qualsiasi locale dell'istituto. 
 
 

IL PRESENTE REGOLAMENTO E' STATO APPROVATO NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

DEL 13/10/2021 CON DELIBERA n° 30 

 
 
 


